
Se la prima fase della partita si è ap-
pena chiusa con il referendum di Mi-
rafiori, la seconda si apre oggi con la
presentazione a Cisl e Uil della pro-
posta Cgil sulla rappresentanza sin-
dacale. In giornata, sulle scrivanie
dei leader confederali che hanno fir-
mato l’accordo separato, Raffaele
Bonanni e Luigi Angeletti, arriverà
il documento su cui scomette la se-
gretaria generale di Corso Italia, Su-
sanna Camusso. Non solo per ricom-
porre le fratture generate dalla ver-
tenza Fiat, assicurando così alla
Fiom la possibilità di rientrare nella
fabbrica torinese, ma anche per pre-
venire la reazione a catena che la
strategia Marchionne potrebbe ge-
nerare in altre aziende, del settore
metalmeccanico e non.

LAPROPOSTACGIL

La bozza approvata dal direttivo di
sabato scorso prevede, tra l’altro, la
soglia del 5% (calcolato tra numero
di iscritti e voti ottenuti nelle elezio-
ni Rsu) per considerare rappresenta-
tivo un sindacato, la verifica tra i la-
voratori a trattativa aperta in caso
di contrasti tra i negoziatori, e il ri-
corso al referendum vincolante per
superare il permanere del dissenso
tra le diverse sigle. L’obiettivo, ha
spiegato Camusso, è «costruire una
modalità di coinvolgimento dei la-
voratori che sia precedente le rottu-
re, darci un metodo che provi a evi-
tare che ogni grande vicenda si con-
cluda con una rottura tra le organiz-
zazioni». A tal fine la Cgil ha già chie-
sto un incontro a Cisl e Uil, anche se
difficilmente il dialogo si aprirà pri-
ma che il clima tra le tre confedera-
zioni si sia svelenito. Dunque, non
prima dello sciopero generale delle

tute blu indetto dalla Fiom per il
prossimo 28 gennaio.

Allo stato attuale, le premesse
per arrivare ad una riforma condi-
visa della rappresentanza sindaca-
le sono scarse. «Una proposta uni-
taria esiste già, se vogliono proce-
dere su quella strada possiamo fir-
mare anche domattina» ha fatto sa-
pere Bonanni, riferendosi al docu-
mento unitario del 2008 sottoscrit-
to da Cgil, Cisl e Uil, ma rifiutato
dalla Fiom. Mentre il testo propo-
sto ora da Corso Italia servirebbe
«solo a confermare la spinta al ve-
to dei metalmeccanici».

IL RICORSOALLEVIE LEGALI

La strada di Susanna Camusso si
prospetta tutta in salita. Pur con-

fermando che il sindacato «valute-
rà se ricorrere alla magistratura»
per evitare che la Fiom resti esclu-
sa da Mirafiori dopo l’esito del refe-
rendum alle carrozzerie torinesi,
la segretaria non ha dubbi, la stra-
da giudiziaria comunque «non ba-
sta» e «non si può affidare la rap-
presentanza sindacale al ricorso
della magistratura».

E certo non aiuta l’apparente
apertura del ministro Maurizio
Sacconi che, augurandosi che la
Cgil rinunci alle vie legali per salva-
guardare la rappresentanza sinda-
cale a Mirafiori, ipotizza un’intesa
tra le confederazioni «nella misu-
ra in cui la Cgil avrà anche la dele-
ga della Fiom a negoziare». Lo sco-
po resta sempre quello: mettere a
tacere il dissenso delle tute blu di
Maurizio Landini.❖

alla Cgil abbiano finito con il votare
Lega, l’operaio di una fabbrica me-
talmeccanica o la tessitrice di un co-
tonificio. Raro che sia accaduto che
quello stesso operaio o quella stessa
tessitrice si siano poi iscritti al sinda-
cato del Carroccio, quello condotto a
voce spiegata da Rosi Mauro, da an-
ni ormai assidua badante di Bossi.
Qualcun altro ricorderà che la paten-
te di partito operaio l’attribuì alla Le-
ga uno dei massimi esponenti storici
della sinistra, cioè Massimo D’Ale-
ma, allora segretario del Pds, che al
congresso di Milano del 1995, dopo
il ribaltone e la nascita del governo
Dini, disse che c’era bisogno del fede-
ralismo della Lega, «movimento de-
mocratico e popolare, il maggior par-
tito operaio del Nord, una costola
della sinistra».

Se si rilegge la storia della Le-
ga,sipossonomettere in fila slo-
gan contro le tasse, contro Roma la-
drona, contro i terroni, contro i nuo-
vi immigrati, contro l’Islam e per la
secessione, la devoluzione, il federa-
lismo, a ruota. Mai si troverà un ma-
nifesto che alluda al lavoro operaio.
La leggenda vuole (e i sociologi con-
fermarono) che la Lega sia nata per
dare voce a una imprenditoria diffu-
sa di partite iva (soprattutto nel Ve-
neto e in certe province della Lom-
bardia), tipicamente familiare e ab-

barbicata al territorio, politicamen-
te debole, tradita dai partiti tradizio-
nali. La protesta semplifica e affasci-
na, soprattutto rimescola gli interes-
si in gioco, fino ad oscurarli, ma non
mette in campo contenuti positivi,
non può alimentare una strategia
sindacale e se si cerca traccia di poli-
tica economica si finisce a Tremon-
ti: al superministro la delega assolu-
ta.

Se si dà una lettura sociologica
dell’albo leghista (cioè della compa-
gine parlamentare, cioè dei
“poltronisti”, come diceva tempo fa

Bossi), si può scoprire un operaio,
un’infermiera, un artigiano, molti
imprenditori, soprattutto rappre-
sentanti delle cosiddette professio-
ni liberali, avvocati, architetti, inge-
gneri, medici: una Lega ad alta qua-
lità culturale (almeno per titoli di
studio), professionale, reddituale,
con le carte giuste per una politica
di vecchio stampo, antiglobalizza-
zione e antimodernista, abilmente
insediata nei luoghi di potere, mol-
to meno alle catene di montaggio. ❖
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«Valuteremo il ricorso
alla magistratura»
tuttavia «non basta»
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Inviata oggi a Cisl e Uil
la proposta elaborata
da Corso Italia

La riformadella
rappresentanza,
la nuova sfida
aperta dalla Cgil

Oggi la Cgil invierà ai vertici di
Cisl e Uil la proposta di riforma
della rappresentanza nei luoghi
di lavoro approvata dal direttivo
di Corso Italia. Ma Bonanni fre-
na e ripropone il documento uni-
tario del 2008.

MILANO

Molti operai votano
Lega ma si iscrivono
alla Cgil e non al Sinpa

P
Quattrocentomilacassintegratiarischio: l’allarmeèdellaCislpreoccupataperché-spie-

gailsegretariogeneraleaggiuntoGiorgioSantini -«risultadifficile il riassorbimento,soprattut-
tonelleaziendemedio-grandieneisettorisenzaapprezzabileripresaproduttiva».Bene,perla
Cisl, aver rifinanziato la cig, «ma urgono politiche di ricollocazioneprofessionale».
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